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La perequazioaf 
DELL'IMPOSTA FONDIÀRIA 

• ' 

Pochi mlaìstrl sorviveranno alle 
, • • j 

crisi, mantenendo rispettato e se
gno alla ammirazione genei'àle il 
loro nome, come Ton. Maglìanj 

È sotto ì^ltòi auspicìi cine si 
compie il risorgimento economico 
della nazione miserandamente sfrut-
tata dallo sgoverno moderato — ed 
alle grandi riforme finanziario, il 
cui attuarsi l'Italia tutta segui con 
occhio attèntamente geloso, pòrche 

• 

rappresentavano tante antiche lun -
ghissime sue aspirazioni, si sposa 
oramai il nome Illustre di questo 

' ' • # • • • . . . • ; 1 avversarli stessi uomo, e 
anche nei più inverecondi attacchi 

sono costretti^^i^ispettare., . 
È Fon. Magliani,,che ha compiuto 

l'abolizione del macinato, la tassai 
iniqua, affamatrice, ohe gravava 
sul collo dei meno abbienti. 

• \ 

È i'on. MagUani che ha compiuta 
l'abolizione del corso forzoso, altro 

• , \ -

regaio moderato, e che ha cour 
cluso un prestito che assicura al
l' Italia lajiescita di quest* ab. 
zione, elev^aaoia^^aU'aìtézzadiuna 
potenza ecoì^'inicamenté di primo 
ordiQe. 

È finalmente Ton. Magliani^che 
dà opera adesso ali* attuazione di 
un nuovo progetto, che sta fra i 
primi nel programma liberale 
la perequazione dell'imposta fon-
diaria. 

percne'questa poteva'"incontrare 
dispareri intorno al modo deirese-
cuzione, ma trovava tutta la gran 
massa di cittadini non solo favo
revole al concetto:^P-air intento,"^ 
ma smaniosa arizi di vederla com-
pinta, perchè il compimento equi
valeva a liberare la nazione dal 
più oneroso e universale dei tri
buti, dal danno quotidiano delle 
oscillazioni istantanee del cambio. 

Ma la perequazione dell'imposta, 
fondiaria ha i^gjci fieri. Fino dal 
1879j|ntò il tonte Digny di a^ 
frontare la grave questione, ani-
mato dal convincimeato che trat-

• \ 

tavasi di pompiere atto di giustìzia 
distribufifa:— perchè se tutti» 
cittadini devono esser uguali in-
nahzialla legge tutti devono esser 
coir istessa giusta misura propor
zionale cplpiti dall'imposta-T-e al 
tempo Stesso di rendere un^iser-
vizlo di grande importanza alle fi

danze dello Stato. 
tìa e quel primo e gli altri ten

tativi che fecero più Jardi i sue-
cessivi ministri delje finanze, fallir 
rono contro îl*opposi2ìbriò d'inerzia 
della Camera elettiva, ove'%LCora 
'questE îî iforma conta dei nemici, 
che le muòveranno di contro una 

ranno colla pitv ascisa energia a 
che la perequazione sia discussa e 
votata dal Parlamento. 

I^-Iv 
^ ^ 

«.. J* iJT""" 

è appunto il troppo palese 
perchè della opposizione i^^jiesta 
riforma che ne rivela tutta la e-

VI - ' 1 ' * 1 : - ' K ' ' • ' ' . . . " " " • • " ' 
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Ma non conviene dissimulare che 
di tutte quelle fin qui compiale* 
più ardua sarà l'impresa della 
perequazione per Ton. Magliani 
certo più che non sia stata quella 

^fm •-- ^ b 

di ffiuèr termine al corso forzoso; 

sena e gaguaraa opposizione. 
La perequazione dell'iraposta fon

diaria, senza aggravare di un cen-
tesinio la misura dól tributo, sém-
plicemènite col regolare l'uniforme 

I applicazione dell'imposta deve frut
tare uà aumento di prodotto di 
gpel cespite dai 40 ai 60 milioni. 

Questo aumento neòe^sariamente 
cade a carico di tutti quei contri
buenti che finora pagarot|g^,proppr-
zionàtaraente meno assaidi quanto 
pagano altri contribuenti.... e per-
ciò coloro, che sono nimaccìati di 
dover contribuire quella rilevante 
differenza, si opposero e si oppor-

minesnte giustizia. 
Ed in vista di quésta^ in vista 

del rafPiàrdevoHSffido vantàggio 
che deve venirne allo Stato, noi 
facciamo caldi vptî ^perchè T orior. 
Maglioni riesca anche in questo s 
suo mtento, con quel successo 
splendidissimo che corona ogni sua 
iniziativa. 

Egli che — come dissimo — ha 
così largo diritto alla gratitudine 
della nazione è Tunìco uomo che 
possa risolutamente affrontare que
st'opposizióne e nella sicurezza Ófi 
sé stesso proseguire fìno'alI|^^yit-
toria. Egli ha quel coraggio sereno 
e deciso, che deriva dai forti con
vincimenti e dalla coscienza di un 
grande proposito. Egli aggiungerà 
qi^pst'altro titolo splendidissimo a 
quellî '̂che già si è guadagnati così,g 
nobili e gloriosi nella storia dèila 
finanza italiana. 

• I • A • • ^ i L \ , _ IL - • 

jJl cadavere del disgraziato, ^Ififatto 
dalla fogna fu riconosciuto da un suô  
compaesano. » 

A. proposito di questi fatti, diciamo 
che quell'altro annunciato pure dal-
V Epoca dei tre italiani che avevano 
preso posto^ju di^gat^APore della 
Transatlantica e che vennero gettati 
in mare, venne «mantìto. -È 

- . ^ i . x . : 
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La natura umana è in tutto e dap
pertutto la stessa. Una storia senza 
amore sarebbe inverosimile, impossi
bile, giacchò senza amore non vi è 
vita, e, sa vi è, non può che destare 
la nostra compassione. 

Sa il giorno in cui Ilaria vide per 
la prima volta in chiesa il grave scoz
zese, la cui larga fronte ed i linea
menti caratteristici avevano forse qual
che cosa di duro in confronto di quelli 
della bionda, e fresca giovinetta sas
sone dì Stovvbury j se quella domenica 
qualcuno avesse detto ad Ilaria Leaf 
che H viso di quello straniero sarebbe 
rimasto impresso nella sua menioria, 
nelsuo cuore, nell'anima sua in ca
ratteri che verun avvenimento, veruna 
vicenda della vita avrebbero il potere 
dì cancellare, essa, cionondimeno, a-
vrebbe continuato a guardarlo trail-
CLuiUumcnte; essa avrebbe accettato 
il proprio destino con la sua gioia e 
ie sue angoscio. Quost' afftitto era nato 

in lei a sua insaputa, come nasce la 
maggior parte dai più saW affetti.;. 
per volere di BÌo. 

Il signor L;fon aveva egli stesso fatta 
conoscere tutta la sua storia ed il suo 
carattere fin dalla sua prima viìlta 

alla signorina Leaf. Egli le aveva dettò 
ingenuainente ciò eh'era -« un po
vero istitutore, che s' era formato da 
sé come fanno ed hanno fatto tanti 
dotti scozzesi. Suo padre, ch'egli si 
ricordava appfnia, aveva coltivato ud 
podere nella contea d'Àyr; sua ma-
dre era morta, ed egli non aveva fra
telli né sorelle. 
p^,:Sorpreso della grande intelligenza 
d'Ilaria, r3||̂ ,̂ben intendendo eh* essa 
aveva bisogiro dì compiere la sua e-
ducazione come istìtutrice, aveva of
ferto di dare delle lezioni a lei ed al 
tempo stesso ad Ascott. Le signorine 
Giovanna ed |Ì||ift avevano accettata 
quest'offerta Sh^riconoscenza, e du
rante quelle leìeioni la giovinetta a-
veva imparato non solamente a rispet
tare il suo precettore, ma eziundio ad 
amarlo con tutta la forza dell'anima. 

Non diremo più per ora. Ilaria non 
confidò il suo segreto ad alciino. Essa 
non capi veramente quali fossero :i' 
suoi sentimenti per Roberto Lyon cha 
dopo la sua partenza. Forse Giovan
na li aveva indovinati, ma anch'essa 
conservò il silenzio. Il signor Lyon 
scriveva regolarmente ad Aseott, e dì 
tanto in tanto, a Giovanna; ma quan
tunque tutti sapessero oh© aveva un 
debole per Ilaria, il signor Lyon non 
le scrisse mai* La sua improvvisa 
pui'tenza era stata cagionata da' un 
ssffare, da cui, egli diceva, dipende il 
suo avvenire. Quanto ad Ilaria, nes
suno sepl'e ciò che passò nel suo 
cuore. Alla vigilia però di quella se
parazione si notò per alcuni giorni il 
suo pallore ed il suo abbatiuntmto; 
ma essa, per molti riguardi, era ri-

6F Italiani ^Marsiglia 
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Il corrispondente marsigliese deN 
V Epoca di Genova dà come vero it 
seguente fatto la cui autenticità noa 
è ancora però provata: 

« For^e per incannare la fame che 
gli torturava le vìscere, un giovanetto 
napoletano suonatore d'arpa, se ne^ 
stava iet l'altro nell* angolo di una 
oscura viuzza dalla vecchia città, os
servando un numero deW Epoca e ri
dendo saporitamente della caricatura, 
la quale riguardava i francesi e Bu-
Amena. 

4 Fa visto ridere, e ciò bastò per
chè con una dozzina di pugnalate il 
ragazzo fossa freddato e gettato poi 
in una fogna, col giornale fatto a bra
ni, ficcato in gola! 

11 signor Magnin, ministro dalle fi
nanze in Francia, sino dallo scorso 
Inno, aveva indirizzata ai direttori 
generali dei dipartimenti, ai capì ser
vizio ed ai tesorieri-pagatori, un^j l^J 
colare intorno alla condotta che^fma-J 
desimi dovevano tenere, durante IF 
periodo elettorale. 

Ora, che in Francia sì è alla vigilia 
delle elezioni generali polìtiche, il Ma-
gnin ricorda questa circolare, « alla 
quale, egli dice, nulla debbo aggiun
gere. » 

Siccome questo documento,-J|a, a 
nostro avviso, una certa impomnza, 
io riproduciamo testualmente: 

% Parigi, 17 luglio 1880. 
«Debbono avere luogo, nel vostra 

dipartimento della elezioni per la so
stituzione dei membri uscenti del con
siglio generale. 

« Vi invito, quindi, ad astenervi di 
usare della vostra, influenza a vantag
gio di chi si sia. £̂ a riserva ch^wK.oì 
dovete mantaneresi imponeu 
te, nella maniera la più rigorosa, a 
tutti gli agenti della; flaanzé, 1 quali 
non possono che compromettere, n§ll.e 
lotte e nelle polemiche locali, l'auto
rità di cui hanno bìsognoi per compire 
la loro missione. ^^^ 

• j - I • 

« Voiv cidunque, o signore, vegUerete 
perchè la libertà degli elettori, pre
servata da ogni ingerenza amministra^-
tiva, sia scrupolosamente rispettata 
dai fanziònariì,collocati sotto i vostri 
ordini. Irnporta infatti che nessun can-

I dìdato possa prevalersi della apparen
za, anche lontana, di candidatura uf
ficialo. ^;|^Si 

« Vi prego di volere tirasmettere, in 
questo senso, delle istruzioni ai vostri 
subordinuti. ' .,,^..-.-,.. .....,:... -.-, 

« Ricevete, o signore,fillassicurazio-
ne ecc. ecc.v 

«Il ministro dello finanze 
« F.Mctgnin. :& 

Ieri al municipio di Venezia-e 
luogo la riuniono di senatori e'cjégii-
tati dalla provincia raccoltisi .dielro 
invito del sindaco per deliberare sul 

a farai ìntorna ai progetti ferroviari, 
Assistevano i senatoriBargonijDeo-

dati, Ferrara, Forno|ii,GiustÌnian,Mi-
chiel nonché i deputatÌ^Bassecourt| 
Gaymet, Maurogp^to, PapadoppU A.̂  
Paranze e Pellegrini. 

Erano assenti il senatore Martinen 
go e l'onorevole Mattei che si fa ce re 
scusare. M, 

^1 convenuti unanimi riconò 
• • I • ' I < -

iimportanza dei proposta progetti far-
roviarii, ma reputarono necessario, 
prima.di ogni altra cos^che la rap:^ 
presentanza della provincia senta:,̂ d?il 
Governo com'esso intenda di^ilolverS 
il problema j,i promettendo fratta 
i'.opera loro affinchè siano soddisfatti 
gli interessi férroviarii; della provìn
cia, della città e del porto di Venezia. 
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masta simile ad una barobina. La spe-
rieinza non tardò ad abbeiyile^: nuova
mente la vita. I bei colorì delle sue 
ogte ritornarono poco per volta, e la 
sua ferma ilarità rallegrò, come al so
lito, le pJi^leipiunioni dì famìglia. 

Questa 6g,|^gazione basterà affinchè 
il lettore non faccia le nieraviglie/se 
dopo ciò ch'era stato detto da Aseott, 
il pensiei-o d'Ilaria andò errando da 
Enea e Didona agli splendidi progetti 
d'avvenire del giovin6|to — 1'avve
nire di uno studente di medicina, tutte 
le spese del quale dovevano essere 
fatte da suo padrino, il signor Aseott, 
ricco negoziante di Eussalsquare, e 
prima semplice commesso di bottega a 
Stowbuiy—^ ed al lettore non parrà 
neppure strano che di tutte là spi-; 
ranzed'Aseott, quella di rivedere il 
signor Lyon fosse la principale agli 
occhi della sua giovane zia. 

Ma, parlando così a lungo della pa-
drohaj ho perduto di vista la serva, 

Lasciata a se stessa, Klisabetta 
Hand si rivolse lo sguardo intorno, 
poi.si pose a lavare le tazze del thè, 
cóme le era stato ordinato. Ma lo fece 
iri modo che la signorina Giovanna, 
se fosse stata presente, sarebbe stata 
molto lieta di non averle lasciato nella 
mani il bel servizio dì porcellana. Tut
tavia Elisabetta disimpegnò il proprio 
ufficio con zelo, poi acceso una can
dela ed incominciò l' ispezione dei 
suoi dominii. 

Essi erano assai angusti; almeno 
tali sarebbero sembrati a qualunque 
altra persona, giacché fino al tempo 
in cui la seucUi ed il gabinetto erano 
stati aggiunti per favore dal propria-

-l^'-.iiWSltf^JJS'' ^iiij^.jl'^^ij.j^'aj^^iJiC^I^-

tarlo, la casa era compósta,dì sei ca
mere al pianterreno; il salotto, la cu
cina e la retro-cucina, e tre camera 
al piano superiore; tutte queste ca
mere, forrnano una graziosa abitazione, 
che agli occhi d'Elisabetta parve un 
vero palazzo. ', " '^^#' " 

Durante alcuni momenti la giovarle 
serva rimase in piedi, contemplando 
là sua cucina, il%ui fuoco si riflette-
v%£|ulla tavola: di quercia che stava 
ìri mezzo alla cucina stessa ^^^11*0-
riuolo di Germania, il cui interno mac
chinismo era stato argomento di me
raviglia e di diletto per Ilaria ed Aig 
Scott durante la loro inftinzia. Elisa^J' 
betta contemplò, coma un mobile dì 
lusso, il sofà largo e poco elegante. 
ina così comodo, non ostante la véB^̂  
chìa stoffa di cui era coperto. Final-
manta gli occhi suoi sî  arrestarono 
con soddisfazione sui mattoni azzurri 
e rossi del pavimento, cosi facili da 
lavare, che offrivano ^iga superficie 
così liscia per farvi girare la trottola. 
Quest'ultima idea non venne in manta 
ad Elisabetta, la cui laboriosa infan
zia non aveva conosciute siffatte dì-
strazioni. Ma Jipi^ ed Aseott molto 
sì erano dilettati di quel giuoco, e po
co tempo prima, se una delle allievo 

#bssa uscita improvvisamente dalla 
scuola, avrebbe sorpresa la maestra 
che faceva girare una trottola. 

Elisabetta, continuando la sua ispo* 
zìone, era entrata nella retro-cucina, 
tenuta con ordine grandissimo e pulizìa. 

Essa rimase ancora alcuni istanti 
davanti al camino, e, so avesso avuto 
uno specchio por guardarsi, avrebbe 
potuto osservare la serietà pensierosa 

1^. Allitgiiaja«3g<». -^ Oi scrivon 
Ad Albìgnasego é mòrto in quéilt 

giorni quasi improvvisamente il dot€ 
Francesco Tona, ^om aver prestate 
un ottimo servizio-lllComuné da olir 

Il dott. Tonfi^ lascia iina numerósa 
*ia nella desolazione e nékàbi-

sogno. 
$ì -viene riferito che la Giunta Co

munale, preoccupata di quésta eccé-
ziohalissìma circostanza, non: è con
traria a chiederà al Consiglio, un ec 
cezionale sussìdio alta famìglia per 
remoritarla in parte dei dihgenti e 
|edeli servigi del dott. Tona. ^ ^ 
" I l Consìglio comunale di Albìgnase
go è costituito da egregie persone, lo 
quali certamente faranno buon viso a 
qualsiasi {jì̂ S^osta in fivoi^ dellf^k-
miglia Tona, che sarà tanta *gil-
s t ì z ì a . ^ -^^1*^ . • :•• ^^ ' 

Per quanto possiamo valere, ndìf^l" 
coreggiamo ia Giunta e ìFtìBrisiglio dì 
Albignasego dì dare questo esempio 
di nobile t rat tamj^^ ai poveri me
dici condotti che*sì conforteranno ve
dendo come non sèmpWla durezza ed 
il'rigor del diritto trionfano contro ^i 
loro! 

j,-, - - - - -

ComoglSaBJia.-^^^r liberali ebbero^ 
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éMiK 
della propria unosomia, che era sem
brata così poco intelligente a colei 
che ì'aveva presa al suo servizio. 
Obbedendo sempre letteralmente adi 
ordini che aveva ricevuti, sali al pia
no superiore per chiudere la finestre 
ed abbassare le ten4o. Le càmere da 
latto ei-ano pìccole e meschinamente, 
anzi in sufficientemente . ammobigli^ 
te, mâ  per, merito della povera G S P 
Vanna,-TApphzìa dei pavimenti non 
ora meno inappiintabile che aL piano 
terreno, e le lenzuola, quantunque 
rappezsate, erano bianche come la 
^peve. Nulla di trascurato. Nessuna 
pretenzione di far pompa d ì^ t i s t ica 
indigenza, poiché, checché rie dicano 
i romanzieri, l'indigenza non può mai' 
essere artistica. In poche parole, mal
grado tutto ciò che mancava in qùéi-^ 
la casa, sì sentiva eh'essa era abita
ta da donne amanti dell'ordirle, I© 
quali nessun lavoro consideravano 
come indegno dì loro, e che, qualun
que fosse il genere del lavoro che ii| 
traprendevano, si davano cura dì ter
minarlo meglio che fosse possibilel̂ ^*^ 

Elisabetta Hand, rozzamente edu-j 
cata, non era niai stata in una simile 
casa, ogni angolo della quale era per 
lei una rivalazione. La sua camera erat 
cosi pulita a comoda quanto la altre^ 
il qual fatto non potè a meno dii;J9P-
tare quando, esaminando il letto, vldo 
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le calde copaftn e le lenzuola nuove 
assai grossolana por venta, ma cucit. 
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piena vittoria nelle eiezioni ammini 
stratwé, 

Riesciroh^ eletti: 
MàWflti # * Angelo 
Brurtì dòttj p i ^ t e 
Gera Giovannl'Bàttista 
De Carli I S t o r Cario 
Fanno Gì^ltóo 
Oiottì nob. Francesco 
Zaudonella dott. Giulid' 
GeT avv. Vittore 
Montalbaft conte SilveiStro 
Graasinì cav. Marco 

inton avv, Bortol 
OcGJoni avv. Luigi 
Olivo cav. Ignazio 
Marchetti Cirillo 
Carpenè dott. Giuseppe 
Bidasio dott. Defendente 
Vascelìan dott. Carlo 
Vilal Giuseppe 
BidoU, Piètiyj^ 
Serini dott. Michelangelo 
^Come si vede riuscirono cpmpleta-
snonte i quindici nomi concot'dati in
sième e eihque fra i dièci sui qUàli 
nori ,v' era ac^jpip perfetto. -m^M 

^r^wg^o. — 1 lettori non avrwn* 
no scordato, la terribile tragedia di 
Treviso, della madre che avvelenò i 

; due ilglìnòlettì e si suicidò, peròhè 
Ubbàhidonata^ dai padre di quei mise-

i ^ ridoita^^r estréroa indigen^av 
(^ueir uomp, sordo, atj ogni senso 41 
pieiài apparteneva, con lire 150 di 
stipendio, alla anìMÌn1st,rdizione dello 
Stato, come attendente^^^ttaor dina rio 
alle opere, di ponti e àtfadè, dipeh-
*^^ntè .da questo ministero dei lavori 
pubblici, 

Il pr^fettcf ,4i Trê vî pg fat,t^ relazio-
nèwiieUa terribile catastrofe e deUê * 
sue cause ai ministero citato, notava 
i* incompatibilità di «(ueir impiegato 
in quei luòghi, ove ormai tutta la 
popolaajpnejl* odiava a morte T?̂  ne 
P r^peva , 4 .^ t ra^ lopa t )^9 . Mft, il-
ministero, senza volere altro sentire, 
« pòicl\è\i i e t t ava dì un impiegato, 
atraórdinariò, ne ordinò tetegrafica-
monto la dóstituziohe. tlna iale se
vera misura sarà, appresa ^i^P0d4i-
sfazione da quaiìti raccapricciarono 
per quella^ tragedia ^HiiSS îoa^ 

^^0me^^.-f-rmh*'a\tr&' sera;S.ulJ© 6 
ne|V.Ì^iyp4^vGesuiti al ponte S^anardi 
*ig^^;ì,pjer annegarsi HHt.tociullQdij8^^ 
aiini K âi'tìì;̂ !?̂ ? in4ubbia.mente perito 
se ìa giovane signorina Amalia. Casa-* 
gpn^?'! vieto da una, finestra il peri-
cof ,̂ mn fosse p;*ontamente accorsa, : 
e gettandosi nell'acqua, vestita conie 

''«r§^, T̂ pn Qvossp tratto, in salvo ii p:ó-

' ' ^ ^ i m f a U ^ ' à ^ o valor <'i^tl?^che 
rìteni^^g^^vérrà rieomfén^s^toicon paRTi 
tic;ojarg.4ÌA^Ìn?ioftgi^ : t,,., . ., ^ 

,--Oggi; ebbe luogo la prima. sedutA 
I pubbìlca"della^oramij,ssiona pai;lame«r : 
* t f r e dVinc^iestà,: sulle condizioni^dellM 

m înĵ .m l̂)C9ÌnMles:., , j , i . ;^fc^.- ù '..• 
#Éì:CQ]^i[;9^Ì£|mente: all̂ ,̂j;ftfti..,60i:Se,fj 

sembraf^i^e||^l.|l*p non. d^bba per ora 
anàare a YenèiEia, mentre.prima dicê îi 
và^i che sarebbe andato' a prendere 
la Regina., . ^ ?,< < r 

^\ Re unterebbe, invece ; nel)' eppca, 
dtìl Congresso geografico internazio-. 
naie, ^ ^ ^ - v • ' • " ' • • • 

La Regma; p^itirebbft.pe;-

< 

^ • • 

primi giorni dèlia ventura setti
mana. 

Il 4S* reggimento ài fanteria è 
Ritornato iersora alle 8 e mezza a 
enezia dal campo e v i# l fermerà 

per tin mese; poi andrà alle grosse 
manovre e quindi dì guarnigione a 
Genova. iî pf-.*: 

era méntre passava per Piazza 
accesi dei fuochi di Bengala e 

la gente ^^,affollava pei* vodorlo sfi
lare. 

L • 

•waiE«5Bi'̂ m, — Il rifiunictpio chiese 
ed ottenne da quella Curia Vescovile 
ia licenza-per fâ * lavorare la festa I 

Ma bravissimi I 

I 

Le sette in Russia 
mm. È una cosa certa che le numerose 

sette in coi sono frazionate le popo
lazioni russej, con dottrine le upo in 
urto con le altre, tutte però contrarie 
al governo attuale, in aiiosto solo son 

accordo. 
^ i r vaskol sì estende dal nord al 

mezzogiorno come una rete che t | | to 
avvolge. La cifra dei dissideniy,̂ ^!^;^ 
menta ogni anno, ora si calcola già 
Oltre i 14 rrilWrti. 

Le sue j^roporzioni sempre più al
larmanti Hanno, me^s^ l' allarme nel 
clero ortodosso ciió getta alte grida 
ia, mezzo àWo sgomentò, gGH^̂ rale. 11 
battesimo di fuoco e sungue ha con
sacrato i m,artiri e i »>upvi propaga
tori della fede, oscuri, fanatijCij.ponsa-
tori inoffensivi, più che pónsutorì 
pazzi, il cui posto sarebbe stato in 
un; asilo 4> alienati, e ofee le prigioni 

s^eì^ miniere (avvolgono in no.^ gran
dezza, non meritata, e gettano i ger-
mi della rivolta contro tutte, le leggx 
divine e umane. 

La setta dei frieg'wni (fuggenti) è 
sparsa principalmente al nord. Essa 
si divide in due gruppi, coloro òhe si 
sottraggono al controllo dell'autorità 
con la fugft, e i sedentari chój procu
rano un ricovero momentaneo e una 
rityrata ai membri cjije,fuggono. La 
loro dottrina e una curiosa miscela 
di Irhiàticìàmo e di nozióni ahtìfê ó'Malì. 
U 

cuzione, danno spesso la . chiave dì 
queste aberrazioni. 

Il roovimeiito migratòrio, l '^ tazto-
ne di cui sono animala Le p^p^plazìoni 
rusHe, danno una idea di Ch'ilio che 
sia quel paese. 

LMatìnto della vita nomade, 1̂  spe
ranza di trovare u^ipVita migliore, 
la fiducia in un avvenire, spingono 
spes&o degli interi .villaggi ad attra-
vei^Wé una parte aÌìl* ImperoMn cerca 
delle terre nuove. 

B questo sopra voci vaghe, sul rac
conto di un pellegrino fanatico, sopra 
una manciata di terra che un soldato 
trae da un'^flìese lontano e dopo del 
conciliaboli segi'eti, i contadini si de
cidono ad andarsene con le donn^, ì 
barvìbin! ed i vec^jhl; rietini prendono 
per la Siberia,'altri per il Caucaso e 
per ì paesi situati lungo l'Amour. Non 
conpacono, nò ìa lunghézza del cam
mino, né Ji4 direziona. 

isogna che oìendìchmo lnngo^%il 
viaggio^ lar metà vi rimane dal fred-

idO e dalla fame; quelli che partirono 
. j ^ u s t i e pieni.dì 'ftìde, giungono af-
ffaiSlif^e incupàcì di lavorare. 
: Però tutto questo non importa; 

ninna cosa li arresta nélla;4|pro mar-
..cia di emigrazione. 

Spesso a mezza strada, un villaggio 
che è partito,, ne incontra uno che 
ritorna. ^̂̂  , , 

La qtì-tlCfbnè della Colonizzazione 
delle terre ignote è cosa pocp,||tiidia-
ta che qualunque^'privata iniziativa 
termina con la rovina. . 

ÈppureilO;: Stato possiede in Siberia 
dello vaste î egioni incolte e disabita
te,, terre produttive che servirebbero 
a milioni di coloni, ma nìuna. legisla
zione, niuha organizzazione imprime 

. • . ^ . ^ . . . | * - . 

' • l ^ ^ g ^ 

l'ì'l^i^:," una direzione feconda a quésta nu 
morose emigrazioni, 

. ^ 
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governo sono gì* inviati di Satana, 
La salute eterna consiste hell*o^-

pòìTe'tì^i deciso rifiutrt*obbedienza 
a-lqualsiasi decreto; emanato, ààll' an
ticristo. Uno 4oi donimi principali è 
la negàziòìàè dì qùalaiàsi atto civile, 
passaporto, céHifìcato, ecc. ecc. è per 
sfuggire a; cjh^sto controllo i hieffuHi 
trascinano Uiia vita errante si rifu-
EÌatìò nelle forèste e noi luoghi inac-
cessibili. 
; Ntìllà provinola 41'.OblBhtìtz,:Ìioh 
c'"è.ó^pà;urià'̂  dove ì hiegMnVxt^n^\)r^-
vino asilo e prbttìzliohe in luoghi co
struiti a questo scopo e che sfuegono 
agli occhi Sm^ pol iz iar^fUfr^i la 

^simpatia cho dàppértùtti^ihcontrànb 
nella popolazione. 

Nèlla^^provincia di Perm p^ullula la 
setta dei' non paganiL i qùiiit hanno 
per principiò di rifiutaisi al paga-
men|(^ delle imposizioni. 
. ^-Minoranza, la/misegi^.U pevse-

Intantoglì in^pendi moltìpiicano sen
za posa. La città di Miusk e comple-
taSaente bruciata. 

Qualcuno attribuisce questi incendi 
l i nihilistì. Però non bisogna dii'^én-
ticare che nell' estata c* è sempre una 
recrudescenza negli incendi. 

Jìjonostante v#;nihilisfcì non hanno 
àbfelllto II capo nella capitale-

Ultimamente la polizia ha trpyato 
a Pietroburgo al cimitero dì Smolosk,i 
cl̂ e è uno di quelli più lontani,dai? 
centro, il cadavere di uno d î migliori 
e dèi più attivi detective (delegato) 
incaricato di spiare le mone nihiliiste. 

Questo agente era stato, altre volte 

--.^^n^t;^—— 

sparse uh po' 

l ' i ' " - ' ' 

AU?^ove, l'aUra sera, il teatro Gari-
baldi ei^WfpienodMnvìtati;;;in platea 
non e* era più un posto vuoto, i pal
chi eran.a.xipieni,: le loggìe affollate. 
Tutto que,̂ t,o, pubblico aspettava an-
3ìosament«! ch,e;^^ì^comi^|ìas$6 il t̂ ^̂^ 
tenimento offerto dalla Sècìé^à^j|ilar-
nionica Danieli; 

Moltissime signore — 
dappertutto—attiravamo grandeme|ite 
1' attenzione, chi . per la bellezza del 
viso, la forma elegante del cappellino, 
l^cconciaturà graziosa del capo ò*W^ 

fattufef^sqùisita dell*abito; chi invece 
L . I -

per la grazia del sorriso, lo sguardo 
sfaviUanttì, la giovinezza, sfolgorante 
di bellezza. 
, Notavasi^'in ispecial modo, nel N. 
13 di prima fila, una bella Wlet te di 
creps, color paghila, con niS^v'iponceau 
Sle maniche, corte fino ai gomiti; 
nel pepiano N. 11 un abito merinos, 

'•^^ tìnta gìaiìognola, guernito di seta, 
con intorno al collo un'elegante gor
giera di tulle che armonizzava molto 

Ibene col cappello dì paglia a piuma 
bianca sopra una chioma corvina lu-

)-i>WI-7^ 

clntWJilSHe nei pepiàhi N. 12 e 13 
e' erano delle signoro con dei vestiti 
elegunti, una delVe quali — quella 
bionda ^ portava un cappellino a i a 
campap^narde^ con ,pii||ig|i bianca in

gegna, fior dì rosa per di diètro, 
eh'era un vero gioiello di buon gusto. 
Poi al pepiano N; 3 e in prima fila 
nei palchi N. 5, 6 o 7 e'erano delle 
bellissime signore,e signorine con dell^. 
toilette di color rosa e così anche.: il 
cappello, le quali venivano imaggior-
gìorment#'«irWvr^F^8ril^^J^. 2 trova-
vasi poi uria signorina,'dalla chioma. 
nera e brillante, che perciò contra-
stava singolarmente col pallore diafa
no del bellissimo viso, sulle cui tem-'-
pie e intorno al cui mento, disegna-
vansi lo sfumature azzii|)^ine delie 
vene; § i suoi occhi, ombreggiati 
dalle lunghe ciglia, saettavan sguardi, 

ìnel mentre che le leggiadre e rosee 
labbra sorridenti, lasciavano luccicare 
com,§..perlé i suoi donti candìdissìmip 

. ' i l r i ' l .• !• ' ' . i r ^ i - ' - • ' ' ; 

L' orcheat^a incominciò; ad irituona-
-" -

re Ma sinfonia della Zone, sinfonia que
sta stata suonata molto bene, quitn-
tuoque ci si avrebbe potuto'mettere 
maggior animo, ma la cui esecuzicne 
valse però — e giustamente -^ ripe-
It t i appitlìi'sì ai musici ed ai diretto
re signor Danieli. Poi l'egregio artista 
sig. Tullio Campello, nostro concitta-
diup, già valoroso campione nel cam
po dell'arte, salutato con applausi al 
suo apparire in ìscena, cantò con molto 

affiliato al, partito socialista, Q aveva 
avuto là libeVt^HM^ionandó e facen
do delie importantissime rivelazioni. 
Fu utilizzata la sua buona volontà, s 
dopo cbe si fu certi della sua fedeltà' 
al\a sqft nuova;, carica, fa ammesso 
bella polizia segreta di Pietroburgo. 

Jji si, affigliò in qualità dii s t u d i l e 
espu,ì?o a. una. società segreta di ope
rai, e prendeva parte ai loro conciliaT 
boli. Ili; cimitero di Smolesk er* il; 

•luogo dellljMiaiène a causa del luògo 
appartato,:. yolevasi, sorprendere i- co
spiratori ii,i gran numero. La polizia 
prevenuta aspettava il segnale. l̂ tM 
non venne mai, e quando gli agerilH 
sì decisero a «aOir fu osi,Ritrovarono il 
cimitei;o vuoto e l'ex nihilista ucciso^.. 

• L , • 
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slancio e sontimentp .1' ai;ia flC Jìu Diòv 
che disse » dell' Ebreo. Il Campello era 
in.costume, e ciò produsse buona im-
pressione sul pubblico, il quale, pra-, 
so in massa, ci tien^, -T7 e molto -r" 
allMUusione destata nèll''ànimo dal co-' 
stume dei personaggio che il cantan-' 
te rappresenta. Un uomo che in7'*^ac 
e cravatta bianca canta sulla scen» 
di un teatro un'aria qualunque, non 
otterrà mai — perequante ben,e che 
cariti — tutto 1' effetto eh' eì'^uò è-

' sercitàre, sul pubblico. E ieri sera. pQ.v 
tea,3Ì riflettere a"pròva codesta verità^ 

: quando il Campello, ripreaentatosi du
rante la secondi p^ '̂te del program^ 

*ma, capitò sulla scena vestito cOme 
un^ l^ t r i e re dì caffè, un notaio, q:, |̂ii 
accompagna qualcuno all'ultfma di
mora. 

Il Campello meritossi numerosi, ap-" 
plausi^ a-venne richiamato, —^ e cosi 
pure il sig. VincuizodePaoli^ il quale^ 
suonò dopo, assai bene sììl-flia^ 

i'capriccio fantastico d^pùgues. 
Eèco nuovi applausi che salutano," 

l'apparire di un'altra artista, la bra-
va e simpatica signorina Anna Uiz-̂ -̂
zato. È una donna attraente; begli 
occhia n^p, eEf^Qssivi; di fuoco, tìor^ 
ruscahtifibbnli desideri j^yilb ilvOltò, _ 
la cui espressione è resa un pV "inu-
Une dal sorriso malizlosetto e dai ca
pelli castagni à V enfant artiaticamentc^ 
in disordiW. IJssa vestiva tutto in 
bÌa#Co, colla vlUe presa da un pa-

Colle votazioni di domenica scor-
Ba la lotta elettorale .̂, amministra
tiva è terminata nella nostra pro
vincia. 

Possiamo adnncjue recare sopra 
di essa un giudizio spassionato e 
definitivo. 

Lo diciamo subito e senza reti
cenze :, il risultato delle elezioni 
1881 ci lascia pienamente soddi-
sfatti. 
^ ^ ^ r a venti consiglieri comunali 

e^òvinciali, che furono eletti nel 
distretto di; Padova, ben nove ap
partengono nettamente ai due par
titi progressista democratico. Non 
basta. Gii altri undici sono forse 

• A l i 

tutti moderati? Niente afratto î̂ perr 
che chi li conosce troverà fra essi, 
due 0 tre persone almeno che non 
sono ascrìtte a nessun partito,gente 
nèutra in politica, ma che, in am
ministrazione, è avversaria della 
Giunta attuale e quindi disposta 
sempre a, seguire coloro che ab-; 
blàno a scopo di salvare Padova 
dal mat̂ àstTaa e dalla decadenza di 
più in più invadenti. ' 

Un amico nostro, uomo polìfico 
dî  alto valore,̂  mostravasi meravi
gliato che Padova, la cittadella 
della consorteria, sì fosse arresa a 
discrezione, quasi senza colpòfei-ìre. 

La meraviglia era in lui riatu-
rale ; non lo sarebbe M tiòi che 

«î iviamo iPi questo ambiente è ne 
notiamo tutte le diverse modifìca-
zioni. 

Le elézk)hi di&lSSl non hanno 
fatto che dare il colpo di grazia 
alla consortena ; nìa contro di 
questa già da uh pezzo era stata 
pronunciata la sentenza di morte. 
Come il. dottor Tanner, la consor
terìa padovana sì nutriva a spése 
del proprio individilo; èsitì. cìóòè 
viveva di rinfithbraiize, di interessi, 
di arnbizioni. Non era la ftcchiaia 
vegeta-e robusta, conseguenza di; 
una gioventù operosa e casta, ma,. 
la dècregitezza jprecoce M chi ha ' 
molto pébcatóP^ 

Dal 1867, in cui il partito libe
rale raccolse sette voti contro j k 
pt^ansigenza moderata, ad oggi,̂  
in qui i p̂ ù accentai democratici 
en.t;rapp i?ei Consigli comiinali 8:, 
provinciali con ^p.^ splendidissima 
yotazipne, quale itnraenso cammi - ' 
iio ha percorso il paese! 
: .Bisogna rperò riconoscerlo: ii 
medito di questa, vittoria è tutto 
deĵ ^ partito liberale, che in dodici 
lini non cessò un minuto dal com-
attere, non. si la&;cip mai scorrag-

giare da ripetute sconfitte. 
Onore ai nostri amici che dimo-

- • 1 
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strai'QM; poSsetee in supretno 
gradpla prèGÌpt#lote d e g ì ^ ^ i n i , ^ 
politici, la paŝ ienza., Essi attesero, 1 
calmì^sereni, confidenti, col giudi- I 
zio del paege,ii trionfo di quella j 
libertà per cui tanto hanno com- ] 

,uto — e la libertà ,h^,irionfato. i 
'Ora il paese li attende all'opera. ; 

Una grande resppi^^bilità pesa 
sulle loro spalle. Rimediare al lento 
rovinìo ,dì una amministrazione più 
cieca che colpevole, rialzare le sorti, 
tanto depresse dî ^̂ Padova, accre
scere i suoi commerci, migliorarne 
le condizioni igieniche, portare da-
pertutto queliimpulso vigoroso che 
crea la vita; questi i principali of
fici della Opposizione amministi'a" 
tiva. 

Speriamo che essi non falliranno 
alla aspettativa del paese. 

i ^ - ~ y " T " v -
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IP&KIO CJajBas'saaauaiJ. — Pi'odotti da 
1 gennaioa3Ìiug)io 3 8 8 » ; 847,179:25 

1880» 808,507:17 
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In più nel 1881 X. 
ĵ ^^s ì̂'s-a Cosa 

: ' i V i 

stro rosa, e colla tunica r^grence, che, 
attagliata al corpo, ne disegnava va
gamente i torniti e procaci ^contorni. 
Una rpsa aveva essa alpetto, davanti 

; alla gorgiera dt'̂ ^ullé la quale gettava 
omlìre irritariti sui nivei contorni del 
collo ; e le maniche corte fino al gn-
milp, lasciavan vedere, sotto alla pelle 
deljungo guanto le forme seminude 
delle rotonde braccia. 

La signorina Anna Rizzato cantò e-
Wrf^iàmente una romanza « Perete » 
dì Danieii, e il ptìbblico, applaudendo, 
la volle richiamare per due volte al 

• proscenio. Poscia il sìg. Emilio Pente 
suonò con rara maestria una fantasia 
dì concertò per violino. Ci congratu-
liaa^p di cuore opn, questo egregio 
artista il quale — ben è vero già al
lievo- del Conservatorio di Milano e 

r 

del" maestro BàrbirolU, — pure ha 
fatto in questi ultimi tempi rapidi e 

^jnaite^i progressi. E così, dopo un 
duetto nell'opera 1 Puritani, can-
ktlto^''d'ai signori L. Menegolli e 0. 
'̂ MuZzi'o, ebbe termine la prima parte 
' . 1 . 1 , '̂  = " ( . . • 

.del programma. ' 
ìk 'Nella seconda parte, sentiamo di 
fjuovo la brava orchestra del maestro 
Danieli, a suonare questa voltU^ l̂PSin-
fonia dell' Opera Tutti lin màschera^ 
stata applauditissìma. 

, La vezzosa signorina Rizzato si pro
dusse poi nell'aria € Roberto tu che a-
doro. s Essa cantò con vero sentimen* 
to, con tanto slanciò*^ grazia, che il 

38,672:08 
- il pre

fetto della provincia dì Padova noti-: 
^ che la Deputarne Pi^ìncìale 
n # f t o i o 5 agosto Wossimo venturo 
all'èWè 12 procoderà in seduta pub
blica alla proefamaziona dei Consi
glieri Provinciali eletti giusta l'arti
colo i60 della legge 20 marzo 1865, ^ 
n. 3248. 

Sois le tà !«0ollla. — In seguito ^ 
ai nostro articolo inserito nel n^me-- . 
ro del 24 p. p. che invitava tutti gif 
onesti e buoni cittadini a j alzar con-
cordi una voce di protesta contro il mal-
tràttamiento éiintVo gliàriiihali, abbia
mo oggi i i piacere di dòmunìcaré ai 
nostri lettori che l'eco dèlie nostre 

• I - ' • 1 • • 

parole zoofile ebbe a ripercuotersi 
nell' animo gentile di alcuni tìòstri 
cpjncittadlni i quali decisero, dì osseré 
ì promotp|p|i^>upa- aocietà per pror 
tegg^ere gli animali contro ì trattamenti 
brutali dì uomini senza coscienza _Q ; 
senza cuore. ^, 

di noi e 

fi 

A 
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ì 

J 
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j^en è vero che fra 

.L^ 

:l 

-1 
1 -

1>^M..^JÌ fi^afpl^-a^ 
mezpo aija ricchezza di pochi, gemor j 
no migliaia àifei^liaia *%c(iVicIuÌ i ^ 
qt^^^m-àntì a^ìrà córiim^ aspre I 'àffi'àntì àiìì'e cóffinnó ,0 aspre 
lotte per l'esistenza, seetnatì nelle • 
loro forze e scoraggiati dalle ripètute'^ 
sconfìtte, óra sóggìacibnò alla più^ter^ 
ribìle m.'seria, ,n^g Ì̂;etti ..e, aconsolati 
da) lOT similiif!ln^j.p|§aa! alla fame 
cho:sping^/,a!: ^ejjtio, padroneggiati 
dal delitto, che sferza inesorabilmente 
e sempre la sua vittima verso: muovi 
delitti che lo conducono verso le ari-
de e mute regioni del cinismo ovvero 
Àéi ^tenebrósi e duri sentièri della di-
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speraZioue. 
A' nòii&Uortiimi a cui natura hiincon^j^^É 

jimĵ bjico la interi-«i|fpWpr applaudire» 
Sopratutto quando essa intuona il fi
nale « Grazia, Roberto! » accompa
gnata dall'orchestra^ il puibblico provò 
cpme una scossa nell'animo palpitan-
te, trascinato verso arcane e soavi ispi
razioni artistiche, al punto 'che si 
Chiese:,:ilms,vo>la signorina Rizzato, 
già richiamata più volto al proscenio, 
ove ricevette un bellissimo mazzo di 

sfiori, ripetè 1' aria del lìobei^toil diam 
, IL , 

volo. 
Poscia si pi-esenbàrofoi signori G. B̂  

Bigoni, di nuovo il signor Pente col 
Souvenir d'Aìnérigue di Vieùttemps, 
il signor Campello, e, in uitimo, powr 
la bonne bowcfttf, potemmp di nuovo 
applaudire la simpatica signorina Anna 
Rizzato, che assieme col si^; Bigoni, 

molto bene e in modo vera-
mente patetico il duetto per soprano 
e barìtono della Traviata.. 

Con questo la sorata ci'a terminata. 
Il numeroso pubblico, soddisfat|Ì||imio, 
si ritirò, non senza che.prinia ciasc% î#|ì 
nò degli/syiitàtori si congratulasse in 
cuor suo per V esito felice del tratte
nimento, esito questo che è dovuto in 
gran parte agli artisti tutti e alla 
brava orchestra, ma che pure devesi 
Inlhe ascrìvere allo zelo e air attività 
dell'egregio signor TiscfScalfo; prosi-
dénto della , Società Filarmonica Da
nieli. 
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cesse il favore di lllffe tutte le pun
genti asprezze dell' esistenza colla fe
de ìli una giustizia postuma, a noi 
incomba essexe^-— più che al tr l^^gli 
apostoli 4er itìUtùftfeiJiDccorso, ì ere 

•mi^ 

h^^t 

B-> 

•^w.' 

'^^;M 
^. , 1 . 

ft 
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denti sinceri nella religione del buono, 
del vero e della filantropia. 

Faro del bene oggi, domani, serri 
ecco il nostro credo. QuaMp, avremo 
spesa tutta la ricchezza raffotti dèi 
nostro éùore per riconfortare il cuore 
di un nostro simile atfiftto dU dolo-
ro : quando avremo sempre in sac-
coccia una moneta del nostro guada
gno giornaliero per venire in aiuto a 
chi non trovò lavoro ; quando assisi 
al banchetto delle placide gi,oJ|, della 
fkmìglifi, fWifciamo il tapinò che, solfe 
erra senza hOTffiio dei suoi e, gli di
ciamo : « Fratello, sono felice; vieni 
e condividi meco la felicità cho in-

• • ^ 

y|Ì|i 0 riempie questo mio core;» 
fUahdo;^vremo fatto tutto questo e 
molto più ancora, allora — ma non 
prima perche^^ì'uómo ci sta più dav-
vicino --r iporteremo i nostri sguardi 
sugli animali sfortunati che — simili 
ai p a r i a — vivono per soffrire e man,^ 
giano — quel po' che mangiano 
per poter vivere, e soffrirà maggior
mente. '^^" 

Ma ora Padova avrà anch' essa una 
società per proteggere codesti paria 
ed ecco senz'altro la lettera inviata
ci dai promotori di n j a : 

Egregio fiignor Direttore 
In seguito all'articolo di cronaca^ 

inserito nel suo pregiato giornale di 
iati settimana fa,: i sottoscritti riuni-
tìm in cOmita;to promotore si fanno 
Iniziatori in questa città d*una asso-

. iiVl'r 

ciazione protettrice degli animali, a 
somiglianza di quelle esistenti in Mi-
\&ifiOf Torino, Ron^a ecc. 

I sottoscrìtti sperano che tal socie-
tà incontrerà il favore deiii cittadini 
padovani, i quali concorrendo in gran 
numero a tal prova di amore verso 
ie bestie attesteranno essi non essere 

_ K - I ' -

meno degli altri fratelli ìtalia§i, quan
do trattisi di q||ptioni ^ 
te de£g|(]!se dal j ^ t o djyisw^sociaie 
o umanitario. 

Sicuri che vorrà far pa^la nel 
Bacchiglione, di questa nascente as
sociazione, ne antecipE^no ì più sen
titi ringraziamenti, ' 

j suoi Ohhligaiissimi 
Ziiì Ègildb ]\^ 
Gruarrliéri Vtttóno 
Faroni Vittorio 

; Lavflgnoli UmbertOr 
BeaBefSccMffi». — La famiglia Bar-

i zilai per intergretare i desideri della 
defunta sua parente Sara Barzilai ri-
metteva a questa Congregazione di 
Carità la.sommà di lire 200 a bene
ficio dei poveri. 

Arresfto. -~ Ieri venne arrestato 
certo G. P. di Vicenza per contrav
venzione alia ipjgcUla.^pryeglianza. 

.,|î «i?o.Ba4l|||̂  iu pffo,w|a«3Ma. — 
Abbiamo da nai-ràre u ^ teirribile inr?, 
cendìo avvenuto a C^^^o'̂  'Sampiero. 
Aiie 31|2 del Ì° cprr. un fenile del 
fabbricato ad uso Bovar|a del villico 
Ghiron Gio. di proprietà del sig: Zara 
Gir. trovavasi in preda alle fìamme. 

Al primo avviso accorsero sul luo-
go del disastro molte persone e la 
K. Arma dei Carabinieri, condotta 
dall'egregio Brigadiere sig. Sìtta. 

Tutti gareggiarono di zelo è di co^ 
*"̂ fiŜ o per tentare di spegnerle il fuo
co e, fra le molte persone ivi presen
ti dobbiamo citare anche in ispecìal 
modo il sig. Rigo Ant. mercante di 
cavalli. Non ebbesi a deplorare nes-
suna dig^razia umana; ma all'oppo
sto rimasero vittime dell' incendio al
cuni animali; molto fit^, della pa
glia, il fabbricato, tutto venne distrutto 
recando un d'anno per la somma di 
lire 3500. — circa. 

l^accu n e r o t i t i l l a jpruwlaaeia* 
*- Monselice. — Vennpairrestato certo 
B. A. per ferite c % a t e V ^ « ì a P . 
•̂on una roncola; sperasi che il féffto 
possa guarire ih giorni 10. 

Tribano. -— Ignoti mediante rottura 
'l'una finestra penetrarono nella bot-
'figc% di liquori di un certo Ferin An

che Bortolo 1 

ionio e vi dertibarono lire S f ^ ^ b i . 
glielti di Banca, dei rami, un fucile 
edL^tri oggetti, cagionànTò cosi un 
danno complessivo.di lire 31,00. 

Volta Barozxo^,:^ Bi notte, ignoti 
stavaho praticando un foré^TO muro 
del magazzino del pizzicagnolo Cartài 

Hlfopò di rubare, ma 
dal Tumore prodotto dai malintenzio-

. nati sì dSio una domesticarla quale 
diede l* allarmo o mise 4QSi m fuga ì 
malandrini. 

• " " " " - " . . ' . - • 

A i IPswIoéÉi. — lari sera alle 10 
• ^ 

il latitante Pieretto Pinvl^ucCisore di! 
Seno, sì costituiva spontaneamente 
nelle carceri dei Paolotti. 

Urna 111 €IH, ™ Nel fervore d' una 
finta battaglia, duo soldati so ne'stah-^ 
no completamente fuori dell'azione. Uno 
fuma la sua pippetta, seduto sull* er
ba; l'altro dormicchia lungo disteso. 

S'avvicina il sergente." 
— Che fate qui, poltronacci ? 
— Oh bella, — risponde quoUo della 

pippetta^#«- non è questa una finta 
battaglia? *aM>-. 

— E con ciò 1 
Ebbene io faccio il finto ferito 

P& DI TUTTO 
->\; ••<i-'ij.=:-.\ 

r l": i^^!IT^-

e il mio compagno il finto morto. 
. ' 

j , _ 

CORRIERE DELLA SERA. 
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La Commissione pel Comizio contro 
Ib guarentìgie, ignorando iutti i no-
nài e gl'indirizzi, invita al Comizio 
stesso col mezzo dei giornali tutti 
quelli che furono condannati ^ m ga
lera. e le famiglie dei decapitati sotto 
il governo pontifi^o> 

!• redùci vi interverranno in massa 
bon bandiera è concatto. 

— Il qàpitano Fondacaro è giunto 
a Caprera. B'ui'iòevuto dal generale 
Garibnldi con grande cordialità. Il 
generala, gli fece ipolte dodi per;l'au
dace traversata compiuta dal Leone 
M Caprera. 

Garibaldi sì trova in ottimo statò 
•di ^̂  

Parlando éOl Fònd'fFiro gli diése 
che sarebbe lieto di visitare V Espo-
sizione Nazionale nel mese di settem
bre e di rivedere MUaWQ-di cui serba 
si arila memoi'jfef, 

-^ Nelle conferenze pel itfSrttato 

[0-^ 

j . i ; l ;?^,,L.-r;;>,,:. 

: . - - I - - . • 

- ' -^• 
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"li'é ®^|B3ilg|uisl (Set g e s ^ l ^ i . -̂- ^ 
È utvm lunga storia di continui sfratti, 
di conltinuéi condlnne, di contìnue 
reazio||i^ del; senso morale cÒh|rp. unl^^ 

tsetta che non ha nulla di sacro e di 
rispettabile tuorchè l'interesse proprio. 
Sarebbe intéressante ed anche istrut
tivo ripcp^ir^e insième alle date ài' 
qi^este diverse espulsioni, anche l mo
tivi ctìo le cagionarono; ma oltre es-

. sere opera troppo lunga e indagmosa 
sarebbe, ancora* inopportuna giacché 
tutti si-|iBss,ono riassumere in questo 
solo : la comune riprovazione contro 

,'• una setta clìe al vantaggio dell'ondine 
sacrifica la morale, la famigììfĵ ^̂  lo 
Stato e ghie calpesterebbe la Società 
stessa pure %\ trionfare. 

^ Biamo pei'ciò sen;̂ ' altro in órdine 
cronologico le date di ciascuna espul
si ó'ne. 

Nel 1555 yenpe cacciati di Sara-
^gozza; nel 1566 dallaVailelina; da Vien
na lo furono noi 1561 ; da Avignone nel 
1570; da Ariverk liei 1578 ; da Sego
via pure dell%,,8tesso anno; dal Por* 
togallo n'el 1579:; dall'Inghilterra nel 

,1570, 1581, 1586; M Giappone^ nel 
'1587; dall'Ungheril nel 1588; dalla 
Trensilvartia nel, 1588; da Bordeaux 
nel 1589; dalla Francia nel 1594; dal-
tvOlanda nel 1596; da Tournon nel 
1597 ; da Bearn nel 1597 ; dall' Inghil
terra nel 1601 eneì^Ì604; da Danzica 
nel 1006; da T o p inel 1606; da Ve
nezia nel 1606 e; nei 1612;̂  darGiap-
pone nel 1613; dftUaBoemia nel Ì618j 
dalla Moravia nel 1619; da Napoli nel 

'̂ ^1622; dai Paesi Bassi nel 1622; dalia 
dliina e dall'India nel 1624; da Malta 
nel; 1634; dalla Russia nel 1676; dalla* 
Savoia'' nei 1729 ; dalla Spagnay nel 

i4759; dal Portogallo, nel 1767 ; dalle 
due Sicilie^ da Parrata e dPMaltanel 
176j8; da j^pma^iel 1773; da tutta. Ja. 
ct-istianità nel 1773;^ dalla Russia,nel 
1823; dalld Francia ,nel 1826 sotto la 
ristorazione; dalla Frància nel 1845; 
sqltto Luigi Filippb; dalla Svizzera nel 
1M3^47^ dagli S^ati|ardj n^U8i8 e 
più tardi da tutta; Itflia é dalla Ger
mania nel 'nome del ;lCultlir!ÉàmE 

Certo a^ueste|cìmzlohì i fautóri 
dell' Ordine rispo^delanno che ; se ''i 

I p i t t furono cacciau tante volte, air 
è sopperii t|rnare e quindi 

' "' ' df;essere,; ma 
òi osservereino àolt|htiftif,g ,̂e ciò,?»jilla, 

sulla difesa delle alpi come nelle 
tificazionì di Roma. 

ì lavori che si stanno facendo erario 
già profittati da lungo tempo e non 

^ssahoy(ÉiJAmìlWl# fondi stan-
Ziati iti, bilancio, 

A Napoli per or^Jsuper ior i fu 
im^^yta la affissione (Tel tnanifestp 

: an^cierÌQale per l#^ convocazione del 
Comizio dei Lavoratori della libertà. 

— L'on. Depretis è arrivato felice-
mente, in relativamente buono stato 
di salute a Stradella. 

— Il XiuilxQ non ha" punto sofferto 
dell'incaglio del porto di Brindisi. 

— Sono arrìyatì à Torino dttefeglì 
del principe Napoleone. 
•:. — Il sindacato della borsa di Ge
nova — d* accordo con la càmera di 

^%ommercio — ha deciso di sopprimere 
l i piccola borsa delia sera, da ieri 
fino alla fine del mese corrente. 

«'V^Mh-. -1—T" 

Bju_£ii%i® @@ êipe 
U ^ f n l i ^ i • 

-^,ip!0l»f,,. 

Il comunica Pyat",, già membro 
influente nel governo della Comune,* 
si presenta candidato a Bordeaux e 
Pelietau a Carpentras. 

*—Il programma elettorale dèi prin
cipe Gerolamo Napoleone propugna 
là revisióne delm Costituzione ed il 
sufi'ragio universale. 

T- Nuovi disordini contro gli Israe-
liti sono avvenuti a Pereìalsak, 300 
case-appartenenti ad essi furono di^ 

' ' ] ''Ì'"v' '̂ 7+ ' ' •• * ' ^ ' ' l ' . ' • 

Strutte nei villaggi di Borispol. e di 
Berizan. Le. troppe hanno fatto fuoco 
Sugli aggressori e ne hanno uccisi e 
feriti parecchi. 
, ~ Òttimi risu||^i^i hapno d^to le 
navi Cinesi costrutte in ìnghilterrav f 

Dublino li IBsettembre per esaminare 
i mezzi, ^Rass i cu ra re la proprietà 
della t e r ^ ^ l popoFìrlandese. La 
proposta fu approvata. 

ORANQ, 3. ^ Sessanta sjiagnuoU 
rivenuti dà Spagna, sono ripartiti per 
mancanza di lavori; sei altri spagEiuolì 
furono riscattati da Bu-Amenà. 

LONDRA, 3, -^^^pmunl - Brad-
laugh tentò nuovamente di penetrale 
alla Camera, ma gli liscierLlo hanno 
espulso per ordine del presidente. 

^4b4:i*c^orè propose alla Camera 
di biasimare il presidente. La mozione 
fu respinta con voti.lOl contro 7. La 
mozione approvante il presidente fu 
adottata. L'incidente è esaurito. 

RO^ÌA, 3. - Il eonsiglio d'feU'am* 
miragUato approvò i piani de l l nuo-
venuvj presentati dal Gomitato dei 
disegni sul programma A e ton"-^ a le
navi avranno una pescagione di metri 
7.65, un dialocaménto. di, tonnellate 
10,000, le macchine di cavalli 40,000, 
le corazze di 45 centimetri ConOpound 
al gallegiànìérito, 40 alle murate; ter 

tri, artigUetì^^le pìt^perfette. Quarift 
le navi saranno pronte è; riservato 
però il peso per quattro cannoni di 
76 tonnellate a retrocarica. Proi^ipné 

^cómpletè^ ai ciminieVi, torri, e fra-
ètnissione di comando .̂.; Velocità itf 

T--=.'ìr-à^^ 

Àgekm Stefàk 
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còmmerbiàW fratìco-itaMnò 
tengtsno a Sòma verranno firmati i 
preliminari ; le trattative proséffui-

l^ranno a f^arigi, dove 1* Italia saifà 
ratìpreserUàta da Siijoqiiejli. 

—^ Ili,Tribunale civile e corregionale 
. . . . .1 1 . -f - ^ . ^ 

di Roma, con una sua sentenza, ha 
respinto le domande fatte d'̂ ĝl̂  eredi 

^^Màstài-
-: -' \ ! - T ' ì per la nVendmziprle 

della eredità dì Pio IX assunta dal-
•S: J z-c . ±jì |/_ 
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l'asse.del "Vaticano. 
— L*on. Berli ha diretto una cir-

'. .. - . ...: .'-I • • - ., ^ .• . - ' . 

colare alle Camere di <^^mercio, chie-r 
dendo notìzie sul raccòlto dei cereali. 
I .-— Le noi ì zi e giunte dai vari Co-
munì dSUe Pi*òyihcie meridionali an
nunziano chetili partito progressista è 

ftrimasto vincitore nelle elezioni am̂ ^ 
mjnistrative. A Trani fu scalzata la 

. ^ 

amministrazione moderata. 
Secondo V Italia Militarej gU Ĵifc 

ficiali dktcòmplemento della milìzia 
mobile sono esclusi ; dalla; prossima 
chiamata sotto le armi. 

;^ . - h ,.: iS 
• ^ - l ^ ' s : ^ | | ^ - i , t ^ : , £ ^ . 
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È terminato a Marsiglia iloiiscibpero 
li operai delle fabbriche d'olio e 

del panattierh 1 padroni hanno ao^ 
consentito all' aumento dei 50 cento-
simi al giòrWchiesto dagli operài., 

' ^ I I ' ' I 

— Il presidente Grevy parte dà 
Parigi sabato venturo. • 

— La Spagna ha diretta alla Fran
cia una nota energica porgli insulti 
fatti dalle truppe fra^jsi alla bandie
ra spagnuola in Tunisia. 

— Telegrafano da Pietroburgo: [ 
Fu scoperto un luogo di convegno 

dei congiurati, Uno di quesli sì suici
dò dopo avere confessato essere stato 
scelto per uccidere lo czar. 

— Il Governò'-frahcese ha abolito 
l ' ìmp l t a del 20 Oio sulla cà^WniP 
piegata nella stampa dei giornali, 

i^rova perchèJa ragione d'essere di 
frequenti ritorni l'hanno purtroppo 
jànche il vaiuoìo, il cjiòlera, e la pe
ste, il che noni tòglifiche si debbano 
combattere con t p t i | i mezzi che la 
scienza farnisce. j -

iègràfano al Voltaire-^ che, nella notte 
del 30 una spaVentj?vole catastrofe 

'colpi la città di Yal4hza. 
^ Il [quartiere SaintfVictor è statò 
completamente distrutto da un incen-

i dio. Ilifuocp ha coi^ìnciato da una 
[Segherìa a vapore d"ei fratelli Pral 
vèrso laiOieizanollte. L'incèndio si è 
priopagato con tale rapidità che ogni 
sforzo par domarlo fu, inutile. 

%i:. Le perdite sono incalcplabilii;finnu-
f, merevólii : le ; famiglie che rimangono 
senza letto e sanila pane. , ,^ 
, Tosto, | u aperta, unj| sottoscl'izionè 

ì P?r l^^ìs^^ ì"" soccorso a tanti dìsgrà-
^"ziatif • '. 

Anche i giornaUdi Parigi hanno a-
a un^ sottóscrlziocie. 

.:^;Ma«!PÌgMOHl'toi iii||f c a r c e r e . — 
Giornì.spnu, innanzi- a|^municìpio deU% 

: sezióne Stella (Najpolu, si procedette 
alla solenne promessa di matrimonio 

i tra due fidanzati 0 con auspiciì non 
moljio lusinghieri, l 
:; Luigi 0. è deteriutQ, nel carcere, dì 

1 Castelcapuano ed -, ama con tutta la, 
forza del suo animo'^ Maria L. Però 
dal cai^cere f45^egli s | troy^ non può 
essere certo oliò MariI gli debba es

taserà sempre fedele, quindi ha deciso 
: di sposarla. 

Egli scortatoidài eaftibinierijSi 
ralla seziona^tólPTPPO'fer^.^Ua rì<?M:e-r 

sta-di matrimonio. '; 
È proprio 41 •; caso del matrimonio 

in prigione f 

i'< 
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PARIGI, 2. — Hassi da Lima, 14 
.luglio : Qiupgono,.n|upv0{vfcp;upp îctMle-' 
ne; ^nessun indizio della, prossima 
fine dell'occupazione cUilena, 

NEW^VORK, 2. - LoéMB^di Gàr-
fikffgrWinprè soddisfacènte. 

PARIGI 2. — l\ Tem0 ha da Tu-
nisi che là Cavalleria degli insorti in
vase Kèùrnan 0 depredò le proprietà 
del governatore ; j l più ricco abitante 
pagò àgli invasoci una^^qqmm* péflfc 
sparmiare le depredazioni dei concit
tadini. Gll4n,Borti rubarono il bestia-:, 
me délH^ compagnia, iftliana'.•néllan 
.miniera -dij ^'ombo I^jebe), ^-.rs^s., 25 
tifktìi e due siciliani custodi d'eltó^i^-. 
niere ebbero due feriti neil'inseguire 
i predatori, e ne uccisero sei per ri
prendere il bestiàtóè. Gli insorti dis
sero che torgerelffeip piif»inuj)^e|osi 
per vendicarsi ed esterminare i'̂ mu
sulmani ed i 'cristiariì .ll 'corrispon
dente. d̂ JN Tem ĵs soggiunge che le 
truppe incominciano ad arrivai!; se 
vogliamo che U bey: mantenga gl'im
pegni è indìspensa.bile che prima man-

l*:itenittmo 1 nostri, ristabilendo l'ordine 
nella reggenza. 

ROMA, 3. — Ieri si tennero due 
sedute ed oggi una pél trattato' di 
corattiercio franco-italiano,. Fu esauri
ta là discussione preliminare . delle 
domande italiane c W la tariffa fran-
(!ese. Bomanitecansì due,sedute. Spe
rasi esaurirvi la dis!M3sÌon6 prelirai-
n^ro dèlie domande francesi ràative 
alla tariffa iMàna. / ì 

"» t̂r.i de.c'so drmpflndere 1̂ lai nota 
der Vaticano, dicniaranclo che làSpa-
gn'à detìlorà gli avvenimenti di Roma 
me che î '̂̂ î êri internazionali intS^ 
discòno di intervenire negli affari di 
I t a l i a ^ » •]'"" • • '"^ •":! •. 

r PfRIGI, a — ìi Mbrhing'P^t dì-
ce chOf :M Italia ; chiamò V atteó-zione 
dellaiF4'8^acia;sulia' jiasi'iòHle Guìbert. 
h\M^nf^cm^^ ciò inesatto, là j ran-

i.cìa avrebbe, diretto otservazioni spon-
tanee a Guibert. , , >, 

T O u m O ^ t l t ^ feconda torsa 
fu sospesa da oggi per un tempè in
determinato. 

;L0TSn5EA, 3. -^ Nel : me^ifg al 
Trafàlpr-squ^t'òi BradlaUgh annunziò 
là suf; intenzione di presentarsi do-; 
mani alia Camera dei Comuni. J 
^ ^Dae.individui, accusati del tentativo 
'cètì^ro l'Hòteldèna Ville a Livefpool 
Ci|j;pno. copidannati aiJavori forzati. 

^ PfFrERTZZO, Direme, 
M-tóMó STÉI^ANI, Gerente responsabile 

Li: 
r I 

Hi,-i^^%-^^^, 
'. 

' La famìglia Barzilai^xotnpfe il 
'dovere di ringraziare tfitìe le èea*'̂  
tili pcrsòiae'cHè collaloro presenza• 
inorarono il trasporto delì'amatis-
sima loro defdhta Sara ..air^uliima 

^aìmora, e si scusa: verstì'^^^^Tli.che 
non avessero ricevuto l'iiìvitoi 

.T.^ ' , ; " , ' ; r , - f i^ , ' j ' £ ^ ^ ^ 
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CORRIERE DEL MATTINO 

L'òn. Berti darà giòvedL>un ban-
chetto m onore dei negozmtorr fran
cesi. Vi interverranno i ministri, i se
gretari generali, i funziònariì supe
riori dei Ministeri degli esteri e d'a-
gricolturra e commercio, ed il comm. 
Ellena. 

- - CoiìtwiWentélll'aff^màzioiie^ 
di taluni giornali strahieFiT vien^affl-
ciosamente smentito che il ministro 
delia guerra abbia ordinato lavori mi
litari di carattere straordinario, sìa 

COSTANTINOPOLI, 3, — Bjella! 
Effendi ulema di rango superiore fu 
nominato Chich di Gerusalemme, cosi 
la comunità mussulmana avrà in Gè*?;.;,:, 
rus£ l̂t?mme.cc)me Art tutte le altre città 
un gran capo. 
, LONDRA, % -^ Loriii. — l\ bill 

agràViP. è approvato in seconda lettu-
senza scru,tinio. 

Giovedì discussione degli articoli. 
VIENNA, 3, —- ii' imperatore ordinò 

la coUocazione a riposo, dietro sua 
domanda, del barone, FilippovJc co?? 
mandante, diisì^g^wl *^^P"^^Nstì^* 
d̂n termini lusinghieri la ri?oiioscéh'zà 
dell'imperatore. Nominò in seguito il 

' gei>era^ Pulz comand^ante di Ag.ram, * 
ìiljge^ràle ÀppeKc^màndànte r ^ g ^ ^ f l 

di^Jcnesvar. ' ' ' 
PltlIGI, 3. — Parecchi giornali at-

tàccaho la formazione del Comitato 
tgambettistadi via Duresnes, invitando 
Gumbetta ad esporne il programmai 
Credesi che il discorso di Gambetta' 
a Tours esporrà il programma. 
; Il Temps dice che lo,^copo del Co-
ìhitato di via , Duresnes^ npn essere 
punto per aggradire né escludere ;i 
candidati, ma soltanto per concertare 
ì; mezzi di propaganda e corrispon
denza-

Dispacci da Saìda al ITem ŝ confer
mano che Bu-Amena ha perduto il 
coraggio e le forze, e non pensa al-

^l^pfleM»t4^'-**^^''*^^' *̂ ' Susa chìe. 
dono loccupzionO'della città. Diser-
^o î tunisinfimptonuio il perdono pro-
nnettendo di servire fedélmente il bey, 

|;|UJ3LIN0. 3. ~ I-̂ ri al meeting a-
grario, Parnell^'presideute propose di 
riunire la convenzione nazionale a 

^ ^ ^ ^B Ih . 
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C^rMrgq-Dentistq 

jSBBOTatfl àallrt UBwerÉ 41 Bolijpa 
mt' i Ti ! •B - T V •-

i'Bicéve nel iii'Oprio gabinetto in l?*a-! 
«Itfsvn,, t/t.^^ Scissa',»®/dlei ffrialitl, 
1%.̂  ^^'S I I pisBBCD, il lunedi e il 
venerdì di ogni settimana dallfgxeQ 
ant. alle 5 pam. 
-Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie l'odontalgia ecc. e^-

gpùiitm^.&e p e i ' K pp,"^ 

'\ 

^̂ u> ^^alb^lisuesafto '.r 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenterie, stitichezze, catarro, flattuosità, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vòmiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, coliche, tosse, asma, soffocamenti, stordìmoriti, oppressione, languori diabeti, 
congefitioni, nevrosi, insonnie, melanconia, defeEl,ezze,sfinimetito, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tutte le altre febbri, tutti i disordini del petto, della gola, del fiato, 
delia voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
sveglia'rèi. 

EstrattP^dì 100,000 c M compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow..esdella 
marchesa di Brèlian. 

Cura N. 05,Ì84.— Pruneto, 24 ottobre iSQQmfmhe posso assicurare che da due fthni, 
usando questa meravigliosa Heua^enfa, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 

tijjp^ly ciei miei 84 anni., Le^iple gambe diventai^pìp l̂ r̂U ia mia vista non chiede più 
oechialì|N11 '̂mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio vìiiggi a piedi, anche luiighi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. -

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunetto, 
Cura N. 49.842. ~ Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. 
Cùi*à N. 46,260.— Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

stipazione e sordità di ii5 anni. ;.:̂ ^ 
Cura N. 98,614^5^ Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto T influenza benigna della vpstra.divinaRevalenta Arabica.,— Leone Peyc|&t 
istÌtutor%j,af,5jrji|rigas (Alta Vieon|) Francia. " 

N. 63,4TO --^Sijgnor Curato Comparet, da diciott*anni di dispepsìa, gastralgia, male 
dì stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni, 

N. 99,625. • 
sanata .all'età d 
le più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir
mi^ né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ógni 4Hro ri-
mlclTo contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta iiivece mi guarì corapllfs'niente. 
— Borrel, nata Carboriety, l u i du Baiai, 11. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte i lsuo prezzo in 
.al|p|.rìmedj. -

JPE'©^,^^ dcllffs SifflwalfCiBSte sastlsaruS© s In scatole 1(4 dì chil. L. 2,5Q;:^|2s,chil. 
;L..4,50,;wi chil. L. 8; 23li2 chil. L. 19; 6 chil. h. 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi 
la I l c v a l e i ì i a a i CluccoIa | |«» in polvere. 

Per spediziÓH^-ìMfèire Vaglia postale oBi^UeUì della Banca Nazionale. 
Casa B B IS;tmmw © €.» (lìmited), ViaWSmmaso Grossi, N. ^, Milano. 
Si vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori: IPasleVa -^,iMoì}er(i Ferdinando fsi.rm. il Carmine 4497 — Zaneiti-Pia-

neri e Mauro - r 0 . B.^ Arrtaoni farm. al Pozzo d'oro — Pertile Lorenxo farra. succes-

-..Avignone (Francia)^' 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry mi ha rì-
i 6,1 anni di spaventosi, dolori durante yent'anni. Soffrivo d'oppressioni 

-.ìMi 

—7 0. B.: Arrigoni farm. al Pozzo d'oro — 
sore Lois -^iJi^igt Cornelio farni. all'angolo Piazza delle Erbe. 

:-̂ -
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JremitQ Stabilimento Idroterapico 

L 13 O 
^^:^t'-'-' ( P R O Y W C I A D I BELLUNO — 

4 6 $ metri sul livello del mare 
• • . ' 

•^w^^ji mo) 
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Aisérisara Il"':t 
Posta e Farmacia nello Stabilimento, —- %o.va sala per le docpie 

Scozzesi. — Medibò 4ir,^ttore alla CXJ^^M Wiaafiŝ aaiaftB dott. ll^ecaiSò. — Medico consu
lente aa. Venezia cav.'iiasg^las dott. ,MtM4«li. 

ufficio telegràfico, 

Per informazioni e Programmi rivolgersi ai Proprietari. 2498 
.fr.f^sir',i;!j-":'"'^É?>FVS^';'j 

a?ia:S(a^ffi?iiajPEsrMJ»^3iffi.^5!s«5M5assE;siBisi;' 
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L'acqua minerale di SÈffìr® ricca quaPè di bicarbonati di ferrò, calce, magnesia, po
tassa, soda venne dichiarata dalla Facoltà Medica di PMòva e da eminenti Medici un 
rimedio incontestabile, tonico, stomàtico, diuretico, antisetticd; deastruente, contro tutte 
le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidaiie, uterine e della vescica, 
e ricostituente nelle convalescenze delle malattie gravi, come migliari, febbri gastriche, 
tifoidee, clorosi, anemie, sifilide ecc. 

#L'acqu9 di Siaa-® si presta più di tutte per |fl cura a domicilio, perchè si cpnserva 
inalterata, gazzosa, e pe rc lkc è l a p i a a hu&tk meve&ai&, 

Si^prende da sola, col vino, col 8ciro||0 di tamarindo dalle due alle cinque bottiglie 
nella giornata. 

MoIIV 
DEL 

oo^^izio ^a-î JL"R»io ^^^•*?r™^ 

U l JBl&I^^CI/^ 

,11 GÌ t muori 
A richiesta si spedisce 11 Programma e Sfàfuto Sociale.--I.e !i« I »•-

N.B. Le lettere 8| raccomanda che sieno dirette precisamente JlUa S o c i e t à 
c o l o n i c a «lol CoìdaÌa5o Agn ' a r l o onde evitare ritardi nei riscontri. 
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^^Iptfcoscntto Cape Comune di Pejo dichiara, che la Vera ed unica Ac^Msa «Il 
©J®'è l'acqua del FoMÀssnlno «li l*©|o. Avverto quindi, e prega^tsignorì Medici 

e consumatori onde non abbiano a restare ingannati da altre acque dette ìmpropria-
raente dì Pejo, di chiedere ai signori Farmacisti acquo non dì PEJO semplicemente, ma 
del Ì'4Baal.saaklaÈ9j9 alt a^ojas, ed esigere bottiglia con capsula color rosso-scurOf colla 
scritta: A»«|jua f«rrugia«»@a d^ì F^utasalskii» 1̂1 I^^jò.. 

Dal Comune di Ppjo I I CAPO COMUNE 
• 8 luglio i ^ 9 r " • i^ IUBUFl 'E =i!n®mESClHl!«ìt 

• l + T»1 "^"Fip 

I»«5|B«9g)lf# |̂B;eWci'iil© I n V e r u m a i Presso la Bitta conduttrice 
liBaS^I SI©SI««iaBPÌ Via Porta Pallio N. 20. 

y^y Mn B."a«ljlà !•'Presso"'i signóri' Ì.^fiasiérl-Ufaraffjj, C o r n e l i o , 
j^jCeriB^u, Molse r t l , Xaa&43i4Ì e t ' e r t i l e . 

; Vendita al minuto pfesso: tutti ì signori Farmacisti di Città e 
Provincia. 
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Via Americo Vespucci, N. 9, fuori Porta Nuòva. 
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Forniiori di S. M, il JReMltaUà ^!s-. 

e Comp. I 

V 

--jj 

Spacciandosi taluni per imitatore e W^ del l 'arnMei-Br^aseia, avver
tiamo che questo,pn^,p^^ da nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 
v e r a gpeeiiiìMIa &i frateSIS IBraMca e Cissssft*, e qualunque altra bìbita per 
quanto porti lo specioso nome di FeipMet-BraMasa non potrà mai produrre quei van
taggiosi effetti che sì ottengono col Fer iBe t -Brsane» , che ebbe il plauso dì ìiiolte ce
lebrità mediche. • r- • 

Mettiamo quindi ii|^piravviso il Pubblico perchè si guardi dalle, cpntrafiazioni, av
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla &Tm& dei Fratèili Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a secco, è assicurata sul collo della bottìglia con altra pi^-
lichetta portante la steàlà'firàia. — l i ' e a c l a e t * » è B&U& r e g i a l a «SeESa lìegg©, 
p e r - c u i 11 Cal@iSì«;a£ore.@arà^.|ta@sllbill6 ^1 ca^^^oi^re, BsAmUdia e «lamal . 

EÓMA, il 13 marzo 1869. — «Da qualche tempo mi prevalgo ne|Ua mia pratica del 
Fernet^pranca dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne ri-
^CSltri ir vantaggio, cosi col presente intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem
brò'ne convenisse l'uso giustificato nel pieno successo: 
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ne convenisse r:uso gmstincato ne! pieno 
« 1 ? In tutte qMle circostanze, iff'"gm è necessario eccitare la potenza digestiva, 

affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce u,tilissimP, potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coli'ac^ua^ vino, o caffè; 

ce 2.* Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o mi
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquora sud
detto, nel modo e dose come sopfa, costituisce una sostituzione felicissima; ' 

«3.° Quei radazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van; sog
getti a disturbi di ventre ed^^verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quan
do prendano qualche cuccKiàìata di Fernef-J?ranc« non si avrà l'inconveniente di am* 
ministrar loro si frequente altri antelmintici; 

« 4.** Quelli che hanno troppa confidenza col-liquore d'assenzio, quasi sempre dain-, 
noeo, potranno, .c^n vantaggio di lor salute, aieglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; 

« 5." Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai più profiòuo pren^re un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, coma 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profìtto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro
vengono dall'estero. ^ -m^^. 

« In fede di che rilàscio il presente 
litti'easiriO dott. Mar^&i»II) Medico primario degli Qspeiali di Koma. » 

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di Satì 
Kaffaele, ove nell'agosto 18Q8 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima 
infuriata epidemica Ti/'osa, avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
di filano. 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia .dipendente da atonia del ventricolo ab
biamo còlla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi
gliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come^/e^feì'ifw^o, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quei casi nei quali era indicala la china. 

Bott. CABLO VITTORBÌIÈÌ •— Dott. GIUSEPPE FELIOETTI — Dott. Luiai ALFIEBI 
MAKUKO ToFFAUELLi, Economo provveditore 

Sono le fuTiio dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
(2354) Per il consiglio di sanità — Cav. MAHOOTTA, segretario. 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li
quore denominato Fernet-^Brancaj e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello || 
stomacò nelle quali affezioni riesce vn buon ioniuo. —Per il Dlreilore Medico Dott. "a'̂ I&a, Il 

;:-:.,.,: i j - U ! 

Padova, Tipografia del '"§lione-Cartiete Yeneto Via Poŝ o Dlpmio iN. 3836, 


